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Regolamen to  interno  12  febbraio  2014,  n.  24  

Rego la m e n t o  per  il  tratta m e n t o  dei  dati  
perso n a l i  sens i b i l i  e  giudiz iari  del  
Consi g l i o  regio n a l e  della  Tosca n a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  9,  parte  prima,  del  
26.02.2014  )
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 Art.  1  - Ogget to  

 1.  Il  presen te  regolame n to ,  ai  sensi  degli  articoli  
20  e  21  del  decre to  legislativo  30  giugno  2003,  n.  
196  (Codice  in  mate ria  di  protezione  dei  dati  
personali),  di  segui to  “Codice”,  individua,  nei  casi  
in  cui  non  siano  specificati  dalla  legge,  i tipi  di  dati  
tra t t a t i  e  le  operazioni  eseguibili  presso  il  Consiglio  
regionale  con  riferimen to  ai  tra t t am e n t i  di  dati  
sensibili  e  giudizia ri  effet tua t i  per  il  perseguim e n to  
delle  finalità  di  rilevante  intere sse  pubblico  
individua te  dal  Codice  o  da  altre  disposizioni  di  
legge.  

 Art.  2  - Disposizioni  generali  

 1.  Il  tra t ta m e n to  dei  dati  sensibili  e  giudiziari  è  
effettua to  nel  rispet to  dei  dirit ti  e  delle  liber tà  
fondamen t a li  dell'inte r e s s a to  ed  è  compiuto  
quando,  per  lo  svolgimen to  delle  finalità  di  rilevante  
interes se  pubblico  persegui te  nei  singoli  casi,  non  è  
possibile  il  tra t t am e n to  dei  dati  anonimi  oppure  di  
dati  personali  non  sensibili  o  giudiziari .  

 Art.  3  - Tipi  di  dati  e  operazioni  eseguibili  

 1.  Nelle  schede  di  cui  all’allega to  A numera t e  da  
1  a  14,  che  costituiscono  parte  integran t e  del  
presen t e  regolamen to,  sono  individua t i  i  dati  
sensibili  e  giudizia ri  ogget to  di  trat t am e n t o ,  le  
finalità  di  rilevante  interes se  pubblico  persegui te ,  
nonché  le  operazioni  eseguibili.  

 2.  Le  definizioni  dei  termini  utilizzati  nelle  
schede  di  cui  al  comma  1,  sono  contenu te  
nell’allega to  B,  parte  integra n t e  del  presen te  
regolamen to.  

 Art.  4  - Aggiorna m e n t o  

 1.  L’individuazione  dei  tipi  di  dati  sensibili  e  

giudiziari  e  delle  operazioni  di  tra t t am e n t o  
eseguibili  è  aggiorna t a  periodicame n t e ,  mediante  
modifica  al  presen t e  regolamen to  ed  al  suo  allega to  
A,  previo  parere  del  Garante  per  la  protezione  dei  
dati  personali .  

 Art.  5  - Pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  
della  Regione  Toscana  e  diffusione  su  Interne t  

 1.  Il  presen te  regolamen to  è  pubblicato  nel  
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana  ed  è  
altresì  reso  disponibile  nel  sito  interne t  
istituzionale .  

 Art.  6  - Abrogazione  

 1.  E’  abroga to  il  regolame n to  interno  del  
Consiglio  regionale  9  maggio  2006,  n.  6  
(Regolame n to  per  il  tra t t am e n t o  dei  dati  personali  
sensibili  e  giudiziari  del  Consiglio  regionale  della  
Toscana).  

 ALLEGATO  A  - Sched e  dei  tipi  di  dati  sensibili  
e  giudiziari  ogget to  di  tratta m e n to  e  delle  

operazioni  eseguibili  presso  il Consiglio  
regionale  della  Toscana  

 Elenco  delle  schede  

1     Nomine  e  designazioni  

2     Instaur azione  e  gestione  del  rappor to  di  
lavoro  del  personale  

3    Assicurazione  rischi  di  morte ,  invalidità  
perma ne n t e  e  tempora n e a ,  dipende n t i  da  infortunio  
o infermità ,  e  assicurazione  invalidità  dei  
Consiglieri  e  Assessori  regionali  in  carica  

4     A.  Anagrafe  patrimoniale  dei  titolari  di  
cariche  elet tive  e  di  cariche  diret t ive  di  alcuni  enti  

    B.  Gestione  economica,  fiscale  e  
previdenziale  delle  indennit à ,  degli  assegni  vitalizi  e  
delle  reversibilità  dei  Consiglieri,  ex  Consiglie ri  e  
Assessori  regionali.  

 5     Attività  di  tutela  amminis t r a t iva  e  giudiziaria  
- Patrocinio  legale  e  rimborso  spese  legali  

6     Difesa  civica  e  altre  funzioni  di  garanzia  

7     Strume n t i  di  democrazia  diret ta  (iniziativa  
legislativa  popolare ,  petizioni  e  referendu m)  

8     Attività  politica,  di  indirizzo  e  di  controllo  - 
sindaca to  ispet tivo  

9     Verifica  elettor a to  passivo  e  requisi ti  per  
l’esercizio  del  manda to  

10   Riconoscimen to  inabilità  totale  e  perma ne n t e  
al  lavoro  degli  elett i  alla  carica  di  Consiglier e  
regionale  

11    Documen t azione  dell’attività  istituzionale  del  
Consiglio  regionale  e  degli  Organi  consiliari  

12    Insindaca bili tà  Consiglieri  regionali  

13    Attività  del  Comitato  regionale  per  le  
comunicazioni  

14    Attività  amminist r a t ive  relative  alla  
concessione  di  patrocini,  contribu ti  o  altre  benefici  
a  enti  o  organismi  senza  scopo  di  lucro  
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 Schede  da  1  a  14   (per  visualizzare  le  schede  
aprire  il link)  

 ALLEGATO  B  - Definizione  dei  termini  
utilizzati  nelle  schede  

 Denominazione  del  tra t t am e n t o :  

s’intende  il  titolo  del  trat t am e n t o ,  che  individua  
categorie  omogene e  di  attività,  tali  da  pote r  
includer e  nella  stessa  scheda  i  trat ta m e n t i  che  
riguarda no  tutte  le  fasi  relative  a  quella  specifica  
attività  (a  titolo  esemplifica tivo,  instaur azione  e  
gestione  del  rappor to  di  lavoro  del  personale).  

 Fonti  norma tive:  

 s’intendono  le  specifiche  disposizioni  norma tive  
che  prevedono  e  disciplinano  l’attività  istituzionale  
in  relazione  alla  quale  il  Consiglio  regionale  della  
Toscana  effet tua  il  trat t am e n to .  Tali  norme  possono  
essere  diverse  da  quella  in  cui  è  specificata  la  
finalità  di  rilevante  intere sse  pubblico,  che  deve  
essere  specificat a  al  successivo  punto  “Finalità  del  
trat ta m e n t o”.  Le  disposizioni  norma tive  citate  si  
intendono  come  recanti  le  successive  modifiche  e  
integrazioni.  

 Altre  fonti  istitutive:  

 è  una  voce  di  complet am e n to  che  si  riferisce  agli  
atti  e  ai  provvedime n ti  (regolamen ti  interni,  decre t i  
o  deliberazioni  degli  organi  assemblea r i ,  accordi  
contra t t u al i  collet tivi  ecc.)  che  istituiscono  o  
regolano  l’attività  cui  il  tra t t am e n t o  si  riferisce,  ma  
che  non  hanno  la  forma  della  legge  o  comunque  non  
hanno  rango  di  fonte  normativa  vera  e  propria .  

 Finalità  del  trat t am e n t o :  

 s’intende  la  finalità  di  rilevante  intere sse  
pubblico  in  base  alla  quale  è  possibile  effet tua re  il  
trat ta m e n t o  e  la  fonte  norma tiva  che  qualifica  tale  
finalità  come  di  rilevante  intere sse  pubblico.  La  
finalità  del  trat ta m e n to  deve  essere  compresa  fra  
quelle  di  rilevante  interes se  pubblico  individua te  
dal  d.lgs.  196/2003  oppure  espres sa m e n t e  
dichiar a t a  “di  rilevante  intere sse  pubblico”  dalla  
specifica  legge  di  riferimen to  ovvero  da  specifico  
provvedimen to  del  Garante  per  il  tra t ta m e n to  dei  
dati  personali.  E’  specificato  l’articolo  di  legge,  
completo  di  rubrica,  ovvero  gli  estremi  del  
provvedimen to .  

 Tipologia  dei  dati  trat t a t i :  

 il  presen t e  regolame n to  riguarda  i dati  personali  
sensibili  e  giudiziari,  con  esclusione  dei  dati  
personali  comuni.  Pertan to  nell’individuazione  dei  
tipi  di  dati  trat t a t i  sono  menziona t i ,  barr ando  le  
relative  caselle,  solo  quelli  di  cui  all’art .  4,  comma  
1,  lett.  d)  (dati  personali  idonei  a  rivelare  l'origine  
razziale  ed  etnica,  le  convinzioni  religiose,  
filosofiche  o  di  altro  genere,  le  opinioni  politiche,  
l'adesione  a  par ti ti,  sindaca t i ,  associazioni  od  
organizzazioni  a  cara t t e r e  religioso  filosofico,  
politico   o  sindacale ,  nonché  i  dati  personali  idonei  
a  rivelare  lo  stato  di  salute  e  la  vita  sessuale)  e  lett.  
e)  (dati  personali  idonei  a  rivelare  provvedimen ti  di  
cui  all'ar t icolo  3,  comma  1,  lette re  da  a)  a  o)  e  da  r)  
a  u),  del  D.P.R.  14  novembre  2002,  n.  313,  in  

mater ia  di  casella rio  giudiziale,  di  anagrafe  delle  
sanzioni  amminist r a t ive  dipenden t i  da  reato  e  dei  
relativi  carichi  penden t i ,  o  la  qualità  di  imputa to  o  
di  indaga to  ai  sensi  degli  articoli  60  e  61  del  codice  
di  procedur a  penale)  del  d.lgs.  196/2003.  
Si  evidenzia  inoltre  che,  ai  sensi  dell’art .  22  del  
d.lgs.  196/2003,  i sogge t ti  pubblici  possono  trat t a r e  
solo  i  dati  sensibili  e  giudiziari  indispensa bi li  per  
svolgere  attività  istituzionali  che,  nel  singolo  caso,  
non  possono  essere  adempiute  mediante  il  
tra t t am e n to  di  dati  anonimi  o  di  dati  personali  di  
natura  diversa.  Il  titolare  è  tenuto  a  verificare  
periodicam e n t e  la  loro  pertinenza ,  complet ezza,  
non  eccedenza  e  indispensa bi li tà  rispet to  alle  
finalità  persegui t e  nei  singoli  casi,  anche  con  
riferimen to  ai  dati  che  l’interes sa to  fornisce  di  
propria  iniziativa.  I  dati  ecceden t i ,  non  pertinen t i  o  
non  indispens abili,  anche  se  acquisiti  in  modo  
occasionale  o  forniti  spontan e a m e n t e  
dall’inter e s sa to  o  desumibili  indire t t a m e n t e  da  altre  
informazioni  legittimam en t e  trat t a t e  (ad  esempio  
dai  dati  anag rafici),  non  possono  essere  utilizzati,  
salvo  che  per  l’eventuale  conservazione,  a  norma  di  
legge,  dell’at to  o del  documen to  che  li contiene.  

 Modalità  di  trat t am e n t o  dei  dati:  

 s’intende  specificare  se  le  operazioni  esegui te  sul  
tipo  di  dato  vengono  effettua t e  con  procedu re  
informa tizza t e  e  quindi  conserva t e  su  suppor ti  
informa tici  oppure  con  attività  manuale  e  quindi  
conserva t e  solo  in  forma  car tace a .  

 Tipologia  delle  operazioni  esegui te:  

le  operazioni  eseguibili  sui  tipi  di  dati  trat ta t i  si  
distinguono  in  operazioni  standa r d  e  operazioni  
par ticola ri .  
Tra  le  operazioni  standa rd  rient ra no  la  raccolta  del  
dato  (sia  in  modo  diret to  presso  l’intere ss a to  sia  
mediante  acquisizione  da  altri  sogge t t i  terzi),  la  
regis t razione ,  l’organizzazione,  la  conse rvazione,  la  
consul tazione,  l’elaborazione ,  la  modificazione,  la  
selezione,  l’estrazione,  l’utilizzo,  il blocco,  la  
cancellazione  e  la  dist ruzione  del  dato.  
Tra  le  operazioni  par ticola ri  rient ra no  
l’interconn es sione  e  il raffronto  del  dato,  sia  con  
altri  trat t am e n t i  o  archivi  dello  stesso  Ente  sia  con  
altri  trat t am e n t i  o  archivi  di  altri  sogge t ti  (in  
entra m bi  i casi  viene  specificato  quali  tra t ta m e n t i  
sono  raffronta t i  o  incrocia ti  e  viene  fornita  
adegua t a  motivazione),  nonché  la  comunicazione  e  
la  diffusione  del  dato.  Con  riferimen to  a  tutte  
ques te  operazioni  è  specificata  la  base  norma tiva  
che  le  consen te .  
Nel  caso  della  comunicazione  vengono  altresì  
indicati  i sogge t t i  destina t a r i  della  stessa.  Si  precisa  
che  ques ti  ultimi  sono  solo  sogget t i  este rni  al  
Titolare  (es.  Giunta  regionale).  Infat ti  non  
costituisce  “comunicazione”  ai  sensi  dell’art .  4,  
comma  1,  lett.  l) d.lgs.  196/2003  il dare  conoscenza,  
in  qualunque  forma,  anche  mediante  la  loro  messa  
a  disposizione  o  consultazione ,  di  dati  personali  al  
rappre s e n t a n t e  del  titolare  nel  territo rio  dello  
Stato,  ai  responsabili  e  agli  incarica t i  del  
tra t t am e n to  (così  come  all’inter es s a to).  
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 Descrizione  del  tra t t am e n t o  e  flusso  informa tivo:  

 si  intende  specificare  quanto  contenu to  nella  
denominazione  del  trat ta m e n to ,  ovvero  descrivere  
in  forma  sintetica  le  fasi  procedu r a li  relative  a  quel  
dete r mina to  trat t am e n to .  Questa  voce  è  
riepiloga tiva  di  tut ta  la  scheda  e  ha  lo  scopo  di  dare  
al  cittadino  un’informazione  comple ta  sul  percorso  
che  il  dato  personale  sensibile  o  giudizia rio  segue  
una  volta  acquisito  dell’Amminist r azione.  Si  ricorda  
che  sono  descrit te  soltan to  le  fasi  procedu r a li  in  cui  
sono  trat t a t i  dati  sensibili  e  giudizia ri ,  perché  
ques to  è  l’ogget to  del  presen t e  Regolame n to ;  
eventuali  fasi  comprend e n t i  solo  dati  comuni  
esulano  dalla  descrizione  del  flusso.  
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